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'Orgaào.dellài Dempcusìa F M m 

•tir(lictóài*azione ìfainosa 
';..[ ì^fcSàiDiiRudmi h» voluto uscire 

ÌHI uniti (dichiarazione disastrosa. 
Ny,tt iaprèmmo ' come altrimenti 

• oqus(MicaWa.=;,';" 
iJn/èiudiòe inchiede per scoprire 

; i' rev'di ùii assasàiniò, odora' le. tracpie, 
,;^èl dr i t to epèrquiàigce, cliiatna, oits,. 

I• •(̂ jjajjei'i]è','laj' .pprt^,lake-.ìia] diritto di 
, chiuderai sulla, facoiajdella, giustizia. ? 

L'on.Di Rudini risponde :'La porta. 
' fdella, ciu6stu!ra. ' • 

•;,:.,;tl^o,;p9i?àifl,,nessuna porta deve .re-
i istarerichiusa.-, 

" Aiùcorà:' ohe còsa dirà questo po-
veiÌQ, giudice chési ivede addensare sul 

.oapQile.iBjiiriaccjg del ;guardasigiili!e 
• • del presi dente del Gonsiglio? /Non cosi 

si rispetta l'indipendenza della ma-
': '^èì^traturaV;;';' '.•'". 

v • ty(iJ^ijittp^if^ìk., con • quale . coerenza ? 
•)ì|ii'pà$i.'ài'iRudinJ.;.concede uuna •4imp-: 
'! 'é|toiène cHe. per • éntusiasttìo^ spon^ 

'' tiìteo 'di' pòpolo' è 'riuscita 'soierine in' 
^̂ .̂̂ OjtJOTj3V,del;,_ posero Prezzi/^ Wa, una 
'IfFflfista, ;, ijQQppiifni» ;. ! contro,, la, que-, 
ii!iSìttìijai;!:ftiicomei;!il,;TÌsveglio: dii;inir«! 
' jgliaia di ! tooscienze che si' sollevavano 
!; a;/stìag^iflré in'fiacoia .al 'sopruso jil' 
';:èiuÉijid;'Meyitkbiltì, gfida di'rivolta :; 

, ; , 'C'lJ*oppQ;e,troppp\a^l^^ 
sofferto- .questi làrbitri tirannici della i 
polizia sanzionati dal governo, troppo. 
ci „^aunp nauseato , qupste violenze 

;,ing|i^{a%a)3iij^,icpniirp lé^ 
;,, Ìde9.,Ìfpft sVOglianaOipiùtc;il regnoideUa ; 
I •> • polizia ; coi • ' verbali falsi e calunniosi 
• ' i nei '• processij" e COUÉÌ bastonate impù-. i 

nita,s^Ue';spal]^!'d^i óiitàdiniAliberi ;•' 
;.'; •TPgjjfin;ió ,'|.la,'; ,gì\;isti^ia,j e„ ùón, ^ 
,,: phe(iSotirae,iiidocumenti.0 rendefcfa-

vori ai possenti edi ai tristi> maiquella , 
;"ch:e'ip''i3.óm;e:dì'un'sol,p sospètto, in 
'••|fatìmè',di'uiia',oscurai 
'jj'-p^nétra;,|iielle,, fpsóliP; sentine., della 

questura)CI ne. aÈ&onta il.lezzo rive-
H.latoredii'Efiisfatti.v,, : 

Cosi , dioai. ài i popolot OosJ; il g05 
• ' verao= pareva ' lanciasse ' dire. E in-
' ' vece ' or^' l'Pn;| Rudiiii con due ò^.rori 
., ..qhe .rifej^à%„ o uii,."ass,v(rdp. colpo di* 

orgoglio p (ùev pentimento, inoppor­
tuno, si frappoue tra la Giustiziai 
ed i rei,'-.tya il ' 'pòpolo e le sue vit-

; :,tÌBae«. 'Qpniiohe,diritto? .Infatti la-
sragione,, per. quanto icrispina, ci- sìa-' 

; •rebtìé'potuta esser prinja di tacere 
' e dì far tacére, ina óra, dppp, pljé 

pgfij,,c99a. pareyp. avviata "secp^do |il 
r,desidwio(degli,onesti, dopo ohe. tutti 

attèndevano.e sospiravano questo no­
vello fenomeno del trionfo! del vero 
e del giusto, perchè alzarsi a laii-
òiare contro le iuphieste, dei magi-; 
strati un veto e contro i diritti disi 
óittadini l'ironia di una dichiara­
zione spavalda? 

L'on. di Rudini commise due gravi 
'errori in una vplta; offese i prinoipii 
piùi elemeptari- e sacri, di libertàj 
•pose-sotto i piedi la indipendenza 
dei inagistrati. 

Questo è uu procedere biasimevole 
e .veramente disastroso nel concetto 
di quanti sono liberali in Italia, 
Perchè quando l'autorità, d'un uomo 
ai presta a coprirò simili atti iUibe. 

; :,iaUv ^qiii«!ft'ft«.tR»tèi» per oouto mip, 
aoa ha più ragioae.diesìstiet'e. 

Sì pubblica il aabato séra 
ABBOlfAMENiri 

Per un anno , , 
„ ,, «emestro ; '. . . . . ; . . 

Por l'estero aggluagai-e lo speao ; 

od avvisi in terìsa e quarta pagina— prezzi 
di tutta oonVtolèniBà, ' . " , ' . ' ' • 

I manoscritti' non t i restituiseotto.. 
••; , ...... IPauftitaentl a n t e o l p a t t . ' ' . •; ' 

Direidone ed Anuninistrtetóhe'Pitóàa Patriàrsato N- 6, P piano, ' . . 

,', ••.;•';•; Un,.numefp,separato :o0nt..:,S^'.. ,•.. '.v,,;;".':.'' 
Trovasi'in 'vendita pnesap, l'emporio.giornalÌBtioo-librario,pìaz!ia.V..B.,iaU'edi(iolà| 

alla stasìi'one farrótiaria.e dai priaoipatl taTjaocai dellaoitti, ; , . . , ; ! , 

CONTRO UN UOMO 
È qùastoil titolo di un articolo del Gior­

nale, di Udine ohe si soagKa contro i per-
eeo'atori di Orispii: 
', In.veritìi tra ooloroj ormai .ridotti a, po-
ohissimi, ohe lo esaltano ancora e coloro 
che ieri gli laccavano i piedi ed oggi,lo 
abbandonano, noi preferiamo i priini. Ma 
fattogli questa ginatizia,..il:Gwrwaie di' U-
diMe.1 or,permetta di dirgli.olle ha .torto. 

Noi. lo idicemmo (juando.. Griepi era in, 
auge, quando ' anonarorio la Squilla delle 
vittorie africane, quando dirlo in pubblido 
era .quasi .periooloao;. noi deiiunoiammo al­
lora ,Ìe sua colpe, le, sue ipoprisie là. sua 
commedia di. energia, i suoi inganni in 
dstnno della patria e della stessa dinastia . 
Noi Io vedemmo brutto, lo ohiam8|,mmo. 
istrione, allora, e vi,ha ohi ,oi.invidia ^oggi' 
questa franchezza questa coerenza e non 
sa, .perdonarpela. A noi dunque è lecito ri-, 
sporidére al. Giornale di Udine ohe egli 
ha torto. 

Potremmo ricordare ciò ohe altra volta" 
dióemmo del 'suo patrioVismo. della auamo-. 
ralita delle sue oaiùbial. e di altri fatti 
suoi.nptissimi..jM»,dato che,abbia sp^so la 
.sua ,attivit{i( ,per; l»..cs,uaa, patria,, vovrà. . il 
iQiioKnale di Kfj'neidire ohe questa..è -una 
sanatoria al ' 'delitto ?'Vorrà; negare obe 
GriSpi presentò il .conto del patriotisiao a' 
se. lo ifeoe,.pagare e,ripagare, e se ,.lo pagi 
da!Bè?.:.Bi questo.patriotismo; abbiamo, la-

; quietanza ; e. obe i quietanza. ! 
' • Ohe •oOsa'ii.on' Ha Oriapi faito in danno 
deU'lttìlaJ'méttendo l6,,m,ani. in ogni sorta 
.di loschi .affari?, B.qhi misura il, danno 
morale, di..questo .scandalo offerto in. pasto,, 
all'educazione popolare?'E. ohi può- perdo-

.aargli'-il sacrificio d'Africa con cuore di 
tiranno voluto unicamente per salvare, se 
•stesso.? ; Ali no, non ; si serve bene il ptiese 
espripiendo l'-intimo augurio che dinanzi a. 
ini la giustizia si.arresti, o spargendo di 
foglie d'alloro il sentiero flel delitto. 

Il dazio sul gl'ano 

Come crebbe (il dazio 
. {Aì^sig.'Agricolusàel Giornale di.Udine) 

« li'appefiito Viene mangiando » dicavamo; 
nell'ultimo niimero come conclusione del 
nostro terzo ,artioòletto sul protezionismo 
agricolo-italiano: E cosi, oonae nell» cose 
pili comuni della vita,, avvenne nella que­
stione ,dei! dazi protettori. 

II. dazio sui cereali, stranieri aumenterà 
cèrtamente il prezzo di quelli nazionali, 
dicevano gli uomini al governo ; ma ba-

"diamo "bene,' soggiungevano, solo 3 lire per 
quintale, non un centesimo di più, perchè 

"SllOra verremmo ad urtare contro la giu­
stizia sociale, e noi, da uomini ' d' ordine 
quali siamo, questo non poésiamo, ne dob­
biamo. 

Già prima esisteva un dazio limitatissimo, 
idei'quale alcuno ai. accorse, un dazio di 
•lire 1.40 per .quintale. . Qual seria conse­
guenza sul consumo potrà avere un au­
mento di sole lire 1.60? Nessuna; più ohe 
questione economica di liberismo o di pro­
tezionismo, era questa questione di iinanza 
e tutto si avrebbe risolto in una maggiore 
risorsa per l'erario ed in un tenue com­
penso ai proprietari per promesse che non 
si-era in grado, causa le condizioni dell'e­
rario stesso, di mantenere. 

Si sospese l'abolizione di un decimo, e 
si votò il dazio di 3 lire, 

Ma era facile il prevedere ohe, posti su 
questa via, nulla ci avrebbe arrestati e che 
spinta dalla corrente dominante di potenti 
interassi, ammantati dalle parvenze di in­
teressi nazionali, l'Italia sarebbe stata tra­
volta in̂  quel vortice politico eoonomÌQOj 
("al quale seppero liberarsi a., tempo i paesi 

'•.ftlie o '̂gi stftimo'àl Bommo del progresso e 
. deli» prospei'ità sH Koado, . -; 

, Infatti,.quello.stesso ministro ohe. già a« 
veva diohiara'to iniquo, l'aumento del prezzo, 
del pane mediante i dazi .protettori,: a ohe 
dopo, per.:l6 inipellénti .aeoassità del bi-
httcio, s'era Iridotto, .banche ,a maliaouòre, 
a proporre un dazio di 3 lire, dopo un 
anno, trovata comoda la via e acquiescenti: 
gli interessati, non titubò nói portare il 
dazio a 5 lire. 

La stessa situazione si rinnova, gli stessi 
interessi si muovono, e si giunge alfe identi­
che conclusioni. . 

Il bilancio sempre in par.'ggio nelle pro­
messe dei ministri e nei discorsi della Oo-
.rona, anche nall'eseroizio 1888-89. presenta 
un deficit di 70 milioni. 'Tornano in campo 
i decimi sulla fondiaria, la possidenza esigo 

,il; mantenimento della ipromsasài.e. la ' pro­
messa non potendosi mantenere, si aumentò, 
per decreto .reale il dazio portandolo da' 3 
a-B lire. 

E cosi sì tirò avanti fino al 1894;! 
Miseria nostra,! La situazione; de) 

' era peggiorata sotto ogni, rapporti!]^ 
sàvanzo, malgrado tutti questi ..ceifótìliifl 
tettori, par l'insano indirizzo àS3ttnto*% 
.'tinuato con costanza degna di tutt 'alE 
causa, per le pazze imprese coloniale, per 
la megalomania fatta sistema, eì-à spaven­
tosamente asoe.io a ,100 milioni, il debito 

• del Tesoro era sui.'600 milioni e la circo­
lazione, biglie.K di Stato.compresi, sui 18C0 
inilioni! 

' . 'Ohe fare ? Niente .paura, un. altro giro' 
allo strettoio, a fu proposto di portare il 

.dàzio, a 7 lire. 
.Vero è ohe pontemporaneamenta il go-

'verno, per perequare.il pe.so fra. il oomuae 
.aperto ed il comune chiuso, proppneva an­
che l'abolizione del dazio governativo sulle 
farine, ma l'erario mentre perdeva da . un 
Iato 12 milioni, ne prendevadàll'altro 100; 
lina perequazióne ara ottenuta; la pere­
quazione di lin maggiore aggravio. 

Vero anche che il governo per provve­
dere alle falle aperte nello sdruscito bilan­
cio dello Stato, chiedeva il suo contributo 
aiiohe alla proprietà fondiaria, e perciò 
proponeva.il ripristino dei famosi decimi; 
ohe indirettamente compensava con. un 
nuovo aggravio a al oonsjumo. 

Ma era tutta una commedia. 
Mai come allora apparve evidente e vi­

vace lo. scontro di opposti interessi, mai 
coma allora sfolgorò di. luce meridiana l à 
teoria degli antagonioi interessi, delle classi 
sociali. 

Da un. lato numerosi, potenti, organiz-' 
zati, stavano i rappresentanti della pro­
prietà terriera, che respingevano la reim­
posizione dei decimi e imponevano un 
nuovo auménto di dazio, assai-maggiore :di 
quello, proposto, 
i Dall'altro pochi coraggiosi — dileggiati 
per : teorici e dottrinari — rappresentanti, 
delle classi popolari, nel nome del loyo 
ideale democratico di eguaglianza sociale, 
•noi nome.dell'interesse della grande massa 
óonsumatrioe, segnalavano nell'aumento del 
dazio,.un nuovo ingiusto aggravio' peri i 
lavoratori^ 

Tra i due fuochi, debole, preoccupato, 
malsicuro, il Governo. 

Avvenne una crisi, e attraverso quella 
la transazione .fra il.governo e gli onni­
potenti; si abbandonarono i due decimi, si 
elevò il dazio a 7 lire, ed anche a stento' 
perchè i più arrabbiati tutori della propria 
borsa, volevano portarlo di punto in bianco 
a 9 lire. 

Pochi mesi trascoi'soro, e per decreto 
reale lo si elevò di nuovo portandolo a 
lire 7.50, ohe divennero poi 8 e anche più, 
per l'influenza dell'aggio sull'oro. 

Dice l'articolo 80" dello Statuto : Nessun 
tributo può essere imposto o riscosso, se 
non é stato consentilo dalle Camere e san­
zionato dal Re. 

Ma dunque lo Statuto fu violato almeno 
due volte nel breve corso di pochi anni? 

Gertamente. Lo Statato fu stracciato, fu 
stracciato da ohi aveva il dovere di osser­
varlo e di farlo osservare, fu stracciato par 
favorire una classe,,,, non certamente quella 
dei nullatenenti. Ed ecco spiagato anche 
perchè, di quello stappo alla nostra Oo-
stitaziona, nessuno si accorse o Ansa di 
non. accorgersi, -

E ben. qr,e3':'i la storia dal protezionismo 
.agrario ittvli-.ioy-il eiadva'rio dal oreaoonta' 

aggravio sul consumo, della'oghororèsoeniie 
spereq.aazione dei .tributi. Spogliatela', puro 
delle nostre frangio, spogliatela, dall'im­
pronta partigiana, ohe non ha,', non ohe a 
taluno può ooaven'.'e,^ a t t r ibu i i ; . : rimar­
ranno sempre i fatti a smantirB ogni con­
traria asserzione. 

Non dunque il meditato esame dei biso­
gni della nostra agricoltura—.studiate l'in­
chiesta agraria — non la convinzione ohe 
dal dazio venisse prosperità —.«studiate 
l'inchiesta doganale -—, non la aafegezza 
politica, né la giustizia.tributaria,-!oi.spin-
seroSgu questa via (dalla quale, ancor non 
si vederla fine); ma bsnBi.'furoilo-. interessi 
potenti, abilmente .^feiji, e abilmente; lot­
tanti, contro.la. esigenza .dell^erario,•. fa un 
isistomà dii'transaziono; e di .compensazioni 
suocassivB che si. velinaro ^di. volta in volta 
trattando tra lo stato ad una classa .dii con -
tribilenti.: 

al Goal noi siamo giunti per ̂ n 
culmine àellà.piramide. L'Itaha:fra i paesi 
ohe quel dazio imposero, oó'oujpa'iil -primo 

#:5tìmàto.0he, diciamolo franco .e sia puro 
#fei)iostra. vergogna, ed • ammaestréìnento, 
insieme a quello dell'analfabetismo;.nessuno 
oi. invidia! .' : ; • ; \ ' 

.Da.: '̂V«̂ )a€>5gj,a : 
(Nostra corrispond&nsaj. 

Venezia, 9'giugno 1897. 
l'Esposizione d'Arte ,&• Teitela( (Npte) 

. • - ." • • \ ' ' I V / . ' ! . ' . . ' ' : ' ' '>•> ! . • 

I pittori inglesi ©jamericani. 
(Oont. vedi n. preoedouto) 

Sanno delle cose ben; .'meno:; ; importanti 
Giara Moutalba, con due dipinti acquarelli, 
e 'Will. Lpgsdail óon due piccoli quad.retti 
'rappreBentànti 1' uno, una st?'*do!,di jióMcitra 
conia folla,le Vetture, 1 treniittmovimento, 
V altro iì Mercato vecchio a'SJ.IÌefno pure 
affollato. '. ' ' ; 

jiltri pittori si mostrano compenetràti da 
un sentimento di'lieve poesia, òhe ttàsfou-
dono nei loro paesaggi. Oosi '\YllIi Hùlton 
con una Mattina e ilnà Sem, di pregio 
notevole; cosi Bast Alfred, con uiaa. i'asio-
rale, ohe rappresenta una Spianala da' un 
bosco, in ombra, con un gregge di ;papre 
e dr.e pasto.i primitivi, e,'àl_ di, là'degli 
alberi giganteschi,' campagna in spl^,; cosi 
Grindner Moffat con due orépU3odli'a,zzurri 
sùUa spiaggia dal mare, : d'ithpprtiiììza al­
quanto relativa. 

Con Hughes, Grane, Po-^ler entri8,ino nel 
campo di quel prerafaelismo e,di quél sim­
bolismo cosi paurosi, che hanno ispirato 
tanta e cosi c'alia parte di ^artisti ing;lesi, 
e che haniio pnr. ora tahtO insigni'rajipre-
sentanti. Arthur Hughes ha, ' uh , qnàaro, 
La porla di M'sfiricórdi'a, élié riìTO^nra 
alcuni angeli 'splendènti ohe' éi'avanzano 
dalla mistioa porta, e Snl'diiiKiizi li'ua'^jiec-
oatriòe nella -yeste vermiglia"oui'va,taa",t;erra 
mentre un angelo cancella dsl' una taiyola 
i peccati di essa. Mi sembra perà qui'ohe 
la durezza e la'Ingenuitìi riò'eroWte del di­
segno e. delja fattura, vasentin.o. i|, jgyptie-
Boo senza trbtavia manifestare nel'" pittore 
un sentimento ed. una oonvinssione-estètica 
sincera. Di gran lunga miglioro e più im­
portante è invece il grande quadro di Wal­
ter Orane Libertà,, d'indole' dBoors.ti-va, aa-
piontemente disegfnato. e dipinto,', di ardita 
è vigorosa cónóaziòne simbolica.'HO'rane 
ha anche un acquarello ài' non molto va­
lore. Simboli di p'n'wauam, 'che ,ra;ppre-
seuta tre donno, idoalmenie delineate, re­
canti in mano dei fiori, e di fori vàrio-
pinti coperte e circondata. Robert 'Fciwler 
espone, oltre a un quadiretÉO senza, certa 
importanza, altri . ire quadri : Il èeòohio 
marinaio, molto energico di fattura e in­
tenso neU'ospreasiona dei volti ; poi Ultimi 
fiori, e Voce di primavera. II..primo di 
quésti re^ppresenta una figura di donna gio­
vane, mollemente distesa in una triste-cam­
pagna, lungo un piccolo rusoallo presso a 
cui si notano alcuni fiori, — come pochi 
fiori, gli ultimi, si vedono aopra'i rami 
nudi di un albero, da cui la giovane donna 
viene spaccandoli. In Voce di primavera 
si ha una mezza figura di donna nella quieta 
oscura d 'un bosco, ohe ne colora le oài'ni 
col riflesso vérde delle fròndòV Si può''Serto 
qui osaérvttra ohs la tiiita, in •general», 
è ftlquanlio soialbàj ma però'ini'c^àsatlidua 
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q^uadri, ohe di molto preferiaoo agli altri 
del Fo-wler, io ammiro un profondo senti­
mento di poesia, eaprèsso squisitamente nsì 
due simboli femminili. 

:Stott of Oldliam presenta due grandi 
• toMi: VehÈf'e creata dalla spmia del 
mare e Éndimione, nei quali le dueflgure 
nude di donni sono designate con una ri-
gidezisa ed esiliti, ohe per menon-man-t 
oano di-eleganza. 

Ed infine Frank Brangwyn è venuto in 
questa sezione con quattro grandi quadri, 

: tutti importanti, ohe si potrebbero,, per il 
-jhódó'eda'bni sono; trattati; aggruppare :a 
due a due: S. Simone Stilita e S. Oio-

r vanni ; Madonna e Capi'ari che giuocano 
ai dadi. Nei due primi predominano le 
tinte grigie, e il disegno delle figure è con-

: dotto con una arcaica aeochezza, ohe è ef-
,; fioaoisgima ad: esprimere il profondo misti­

cismo della concezione. 
Lo Stinta^ seduto, colla schiena appog­

giata ad un palo, al sommo della colonna 
sulla quale egli si flagellava, — mentre un 
sacerdote, di fronte — con un'altra figura 

. d'nomo aooantOj più in basso —- gli ammi­
nistra la; óomumone. Sotto, si stende oon-

f fusamente una città, — tutto è nell' ombra, 
tìccetto alcuni poggi nel fondo, infocati dal 
sole del tramonto. 5. <7ioya«»2 è rappre­
sentato hàttezzando il Cristo. Gli, altri due 
quadri, invece, si presentano a primo a-
spettOj : come un complesso dì maoonie irre­
golari variopinte, in cui soltanto dopo un 
moménto d'osservazione, si giunge a distin-' 
guere le figure, ohe sono, piene d'espres­
sione e di movimento. Questo.vale s^eaial-
tamfxi^é: Icaprari che gimeano ai dadi; 
poichèil disegno è più evidente nella Ma-
aonwa, una giovane e bella donna dalla 

, carnagione e dal profilo orientale, ohe tiene 
sulle ginocchia un bimbo, seduta nell'ombra 

• di un bosco, a traverso il fogliame del quale, 
dall' estemo, fiammeggia il paese in sole. 
11 Brangurja mi sembra cosi fra tutti gli 
inglesi qui presenti la individualità, più sim­
paticamente e più'fortemente originale. 

(Oontmna).: , E. 0. 

GRQMAGA PRQYmGlALE 
Da un paese 

del distretto di Cividale. 
(Ci. A..) Soltanto oggi sono in grado di' 

mandarvi alcuni dati elequeutissimi, sulle 
risultanze ottenute in ' aloani comuni del 

, postro,.distretto dalla, nuova esazione del 
dazio col sistema dèlia cointeressata. Sono 
oif^e ohe potranno servire di : ammaesfcra-

• mento a tu t t i quegli altri comuni e rela­
tivi amministratori ohe, chiusi gli oaohi, 
per timore del nuovo o per secondi fini, più 
spasso, perseverarono nel sistema antico, 
senza accorgersi ohe i tempi camminano e 
ohe per giungere all'abolizione del dazio, 
prima tappa è la cointeressata, seconda la 
co.adnzìone in eoonomi». 

Òggi vi mando le cifre di confronto tra 
i duo quinquenni, dei comuni, di Eeman-
zàoòc, Buttrio è S. Q-iovanui di Manzano, 
cifre che valgano a dimostrare, da un lato, 
l'oculatezza o la saggezza di quei consigli 
.oomùuali'; dall' a l t ro , quale spaventoso 
ed immorale • prelevamento sulla pub-

, blioa economi» sia andato e vada tut-
to*a (in altri luoghi) sotto forma di da­
zio consumo a perderei nelle avide fauci 
delle ditte appaltanti. Gioveranno, non fosse 
altro, queste cifre a convìncere anche i più 
restii, ohe il dazio sul consumo non solo 
pef la . sua essenza, ma ancora per il modo 
di sua'esazione, è in questa fine di secolo 

, un ttnapronismo econoniioo, per dir poco. 

QaìaquennlQ 
1890-189B 1896-1900 

nuovo aumento del O.B per .cento, cosicché 
la percentuale d'aumento del canone co­
munale si eleva al 109.9 in confronto al quin­
quennio 1890-96. 

S. Giov. Manzano 

Oiinoné 

Quuiquemin) 
1890-1895 1896-1890;' 

erariale 
oòmuhàla 

1 2 8 0 . -
1714.42 

1292.66 
8297.81 

Bemanzacco 

Canone 
' ' • » • • ' 

erariale 
coaiunals 

L. 1202.-^ 
» 1900.-

L. 1327.— 
» 3193 . -

» totale L.3102.— L. 4820 . -
L'aumento del quinquennio attuala sul 

precedente è in totale di L. 1418, cioè del 
45.7 per cento, sul solo quoto comunale 
risulta del 68.0 por cento, È da aggiun­
gersi che questo comune incassò nel 1896, 
in forza della cointeressata, un ulteriore 
quota di L. 144.60, che corrisponde ad un 
ulteriore aumento del canone comunale del 
7.6 per cento, elevando cosi l'aumento com­
plessivo a II. 1437.60 cioè al 75.6 per cento 
del quinquennio precedente. 

. », totale L. 2994:42 ..L. 4690.00 
L'àùmanto realizzato in oonfròiito al 

quinqiieùuio precèdente è in totale di lire 
1595.68 pari a i 63,6,, per cento ; sul solo 
canone comunale l'auinento aécènds'ài'92.8 
per cento. V'ha di più,: questo comune in­
cassò nel 1898, quale quo.ta di éointeres-
senza lire 297.97 corrispondente ad un ul­
teriore 17.4 per cento, onde l'aumento del 
canone comunale si eleva al 109.7 per 
cento sul quinquennio ultimo scorso. 

, * • » , , 

Dobbiamo avvertire, per. la giustizia, ohe 
detti comuni èrano nel 1890-95 appaltati 
alla d;tta Trezza ; nell' attuala periodo 
Trezza ooiitinua nel solo Eemanzacco ; a 
Buttrio 9 S. Giovanni nnova assaùfcrioe è 
la ditta Zuzzi e Pittoni. 

GRQJÀGA GITTADIMA 
Il nostro "Giardino d'Infanzia,,. 
Amore e iristesza, con queste due pa­

role .che rivelano tutto intero lo stato d'a­
nimo dell'oratore, il presidente della So­
cietà per i giardini d'infanzia di Udine, 
senatore G, L. Peoile, cominci la sua 
conferenza tenuta li 16 aprile u, s. nella 
sala maggiore del nostro Istituto tecnico. 

« Amore e tristezza ispireranno le mie 
parole. 

«Amore per l'istituzione dei giardini 
d'infanzia....,, tristezza perchè non vedo 
assicurato il suo avvenire ».— Questa scon­
solata introduzione non è soltanto il rim­
pianto di un uomo benemerito che, fonda­
tore ed anima della Società, da 22 anni 
ne regge le sorti ; ma è ancora il grido 
d'allarme gettato su un'istituzione ohe se 
i fatti non cambiano e novello sangue no» 
viene ad ringiovanirne vita ed indirizzo, 
volge al tramonto. 

E che non sia Geremia il S'̂ natore Pe­
oile, e non siano geremiadi queste nostre 
affermazioni, lo dicono, nella loro, crudezza 
numerica, i resoconti ooonomio, dell'ultimo 
quadriennio di esistenza, 1892-1896. 

Vediamo. 
Il Giardino d'infanzia, istituzione ohe fu 

detta il più felice portato della moderna 
pedagogia, sorse a Udine per opera di 
una Società, composta di cittadini ragguar­
devoli, costituitasi li 21 novembre 1874. 
La Società fondò due giardini in dueluoghi 
diversi della città-via Tomadiui e viaViUalta 
ridusse ,ed adattò allo scopo ampi e salu5ri 
locali, ed apri il primo li 16 febbraio 1876, 
il secondo li 3 novembre 1876, Vi' si ac­
colsero bambini dai 3 ai 6 anni, in parte pa­
ganti, in parte gratuiti e semigratuiti, ed 
in seguito si superò anche quel limite di 
età avendo fondato pre-̂ iso' i due giardini 
scuole elementari di complemento. 

Questo perla storia e gli scopi dell'isti­
tuto. Biguardo al suo sviluppo, conside­
riamo, sulla base della relazióne gentil­
mente, trasmessavi, il periodo 1892 -1896. 

Il primo fatto ohe salta agli occhi è la 
progressiva, continua, diminuzione del nu­
mero dei bambini, erano 196 nel 1892-93, 
129 nel 1893-94, 120 nel 1894-96 si ridus­
sero a 110 nel 1896 ; in quattro anni dun­
que una diminuzione totale del 44 per cento. 

Un altro fatto molto significante si è ohe 
la diminuzione avvenuta è molto più forte 
nei bambini gratuiti, delle classi, povere 
cioè, che in quelli, paganti una data retta; 
quelli diminuirono in 4 anni del 68 per 
cento, questi del 27 soltanto. 

Volete sapere il numero dei bambini, 
secondo le diverse classi di retta? Eccolo 
espresso in percentuali : 

1892-93 1896-96 
16 23 
23 21 
20 32 
41 24 

sivó, aumenterà , la spesa par allievo, ma 
non aumenterà dì un centesimo il disa­
vanzo. La causa del deficit bisogna cer­
carla altrove. 
;'' 'La, spesa.: Ì)é?*ialIie'p:i:t':lSfflàtto è i j ^ t % 
BumSÈtttta*:ih qaietrO'Mni dftèp' peliiséntOĵ f 
' M ' ; ^ 8 , , ^ $ d ì ? % l © ' l i r 0 ' ' : i ) s , anhp|,,nlfe 
,95-9|É|al|;'É.;<Ìife 44 circa. ' :;0 ' , 'Jgsf \'Ì 
:. : ,,Ià|ièresèlJ;:,,iV, ..qu^to'•< ,puatff!'^o(>nò^fe(.;i|| 
qua! misura concorrano' a , detta spesa le 
diversa classi dei;bambini.: , \.i-.,.^"fr 

Ecco qua le cifre siiedie nel quinqùetinio-
per bambino isoritto : ; 
I . olassè, più agiata, paga all'SiiiioL. 39.2? 
IL » » » 20.06 
IIL , » , : » » 1B.70 
IV. » gratuita » » —,— 
mentre la spesa media annua sostenuta dal 
Giardino, fu nel qninqueiinio di lire 89 
circa, per bambino isoritto, é, partitameiite 
lire 28 per insegnamento e servizio, lire 
12 per fitti e manutenzioni, lire 4 per spese 
diverse, ! 

• * • ' • ' : 

* » • 

D'onde trae la Società i mezzi por far 
fronte alle spese necessario? Ecco una do-
mauda di capitale iihportànza èiohe hóu ' 
può rimanere 'senza risposta, quando si VOr 
glia, come noi tentiamo'ora di fare, ricer­
care le canee della decadenza di , questa 
istituzione ed avvisare ai modi di arre-' 
starla, ^ , 

Ecco cóme si divisero nel quadriennio 
1892-96' i cessati d'entrata della medesima : 

Cifro aasoluto Percentuali 

classe, più agiata 

Buttrio 

Canone erariale 
» comunale 

Quìnquannio 
1890-1895 1896-1900 

L. 1130.— 
» 1728.68 

L. 1140,68 
» 3619.42 

» totale L. 2868.68 L. 4760.00 
L'aumento del quinquennio in corso sul 

precedente è in totale di lire 1901.32, cioè 
del 66.6 per cento, sul solo quoto comu­
nale l'aumento resulta del 109.4 par cento. 
Si aggiunga ohe nel, 1896 il comune iu-
(ìaMÒ, per la oointerssaensa, un nUerìora 
^uoto ai lira 8,&Q, oomapaudeato ad un 

Eetta degli alunni ,L. 2272.25 ,46,3 
Azioni » 240.— 4.7; 
Sussidi e offerte » 2464,35 49.1 
Bendita nominativa » 48.03 0.9 

I. 
II. 
I I I . » 
IV. » gratuita 

La ragione di questo disguido, come lo 
chiama il segretario relatore prot, Nallino, 
(noi lo chiameremmo diguido-mutamento) 
sta nell'apertura dell'Asilo Volpa, ohe trasse 
a se gran parte dei bambini poveri, spe­
cialmente dalla regione oooidentale della 
o'ttà, disertando cosi il giardino di via 
Villalta (nel 1893 erano 49, oggi sono 8). 

Questo è vero, ma non e altrettanto esatto 
trarre da questo fatto, come fa il relatore, 
la spiegazione del deficit ohe iroombe sul 
bilancio aooiala. Infatti non può alteraraì 
la situazione economica di un ente, perchè 
in entrata viene a oaaaara, o qwai, uua 
qittatttìfcàr mroì xmmmi'k invariaiìo il gaa« 

Totale, » 5024.63 , 100 
Quasi dunque la metà delle rendite to­

tali è data dai sussìdi del oonintie, dello 
stato, degli enti morali e di qualche cari­
tatevole privato,; l'altra metà e data, quasi, 
dalle retto, un'aliquota minima—il 6 per. 
cento — è rappresentata dalle, contribuzioni 
degli azionisti e da qualche pò di rendita 
italiana (un miliàio di lire di capitale). • 

Nella relazione ohe abbiamo ' eòttì òcchio 
è detto : La Società non ha mai risparmiato 
né mezzi didattici, né .aiuti estèrni per il 
miglior andamento dell' istituzione » ; ed; è 
vero, quello che si è fatto e che si fa dalle 
egregio persone che attèndono con amore 
di padre al Giardino, merita ogni lode; ma 
fa nascere anche spontaneo il voto ohe più 
consona,alla loro opera risponda l'aiuto ma­
teriale degli azionisti, appartenenti, tutti, alla 
elasse agiata della citta. , 

Ma lasciatecelo dire, essei:e in 72 per porre 
insieme nua somma totf,le media di lire 240 
all' anno (dimodoché ogni' azionista contri­
buisce alle entrate — e quindi all' incirca 
anche spase — dell' istituto in ragione di 
28 centesimi al mese, cioè in ragione del 
6.6 per diecimila), lasciatecelo'dire, è ben 
poca cosa. Il vostro contributo, aignori soci, 
è una quantità nègligeable di fronte ai bi­
sogni dell' istituzione ed all' utilissimo scopo 
cui è rivoltò, e sta in. ragione inversa col; 
naturale progrosso di ogni istituto educa-: 
tivo. Quindi poco a cappello, ma quasi' a:con­
traddizione, tornano le parole ohe leggiamo 
nella conferenza suddetta : « Al Giardiìio 
noi esercitiamo una vera"'e propria bahe-
fioenza, accogliendo bambini gratuiti, oheìvi 
ricevono il migliore avviamento alla scuola' 
ed alla vita, Ma questa carità non è appa­
riscente ; il Volgo non conosce altra carità 
ohe quella di un,tozzo di pane e di una 
scodella di minestra». 

La beneficenza, per esser tale, deve farsi 
coi denari propri ; non al titolo di benefat­
tore ma tutt' al più a quello di interine-
diario di beneficenza, p.uò aspirare, chi àt^ 
tende ohe altre collettività contribuiscano |in 
cosi forti proporzÌQÌii( 49, per cento e piji) 
sul bilancio dèlia beneficenza che va un^ta 
al suo nome, 

' • ' • • ' " ' * ' ! • 

. , . , , . , , , , , , , , « « • .. • I 

Noi attendiamo ora che altri, pudibondo 
difensore degli interassi delle classi elevate 
e delle loro alte idealità disinteressato apo­
stolo, ci venga,a dire: Ma questi socialisti 
(noi siamo, secondo talenta a quei tali, so­
cialisti, radicali, falsi democratici, clericali, 
opportunisti, e ohi più ne ha più ne metta) 
non pensano che a distruggere, mai sognano 
di portare il loro contributo di attività, inai 
in loro il soffio di una sana filantropia, mai 
il pensiero del riedificare. 

E vengano pure questa affermazioni, ma 
sieno non campate in aria e fatte di ap­
prezzamenti e di insinuazioni, che rivela-io 
soltanto "il livore personale o l'odio, politica 
di chi le scrive; ma basate (se pur è pos­
sibile) come facciamo noi, su fatti e su cifre 
positive. ' ' ; 

A Udine, bambini tra i 3 ed i 6 anni di 
età, ce ne saranno almeno 2500 (era,no 2202 
nel 1881) dei quali 1600 almeno (noh:sr9-
dicmo di esaere ii.olfco paaaimiatiì anpartei» 
gano a olaaai disagiate, coi la ooUetMìà 
ftvrabìae 11 dovere ((lueatA i lii^'opittiqM 

nostra) di provvedere il pane della mente 
ed insieme quello del oorpo. Ohe aono di 
frontBl'à' Issate cifre glii,,88'Bambiii(i;' ohe il 
Giiiàino'^é^lniva nel lègé; dei quali una 
sdj|Éitini|ft, ' in -tutto ,<pfin gra4|)|ai:te, i 
ineSi'Spe^lIpvvedere „ d | | j | ? ' ifSjl - \ 
• Seco le|:jÉgibni •per;'pj||uali, adl||ino,,di 

Moi, :aembiy[% per lo mei^|perèqU^Sil aua-
^ìdio idii.li^JpOO col qui^fnel^s^j i^del lo 
Statuto, óònóorre il nostro comune licì bi­
lancio del .àiiiidino i ' infanzia. 
''mille lifeltó' 26 bambini (tanti ne erano 

di poveri nel '96 in entrambi i Giardini a 
'scuòla,•'ghK6sla)'"èptfàlg0WW''&f*»Wtri-^ 
bufco di lire 38.50 per bambino, quasi tanto 
quanto; 4 la, spesa -nisd^; spBtenuta| dalla 
Sòóie(ià,.Ma in tel'óàBb^'dfiià'il benèfloato, 
e ohi il: benefattore? 

E non è anche ohiaro ohe se questa mi­
sura di oontribiitò educativo'fosae adottata 
por tutti i bambini poveri ' del ;oomune 
(come sarebbe equo, perchè il oo.iimne non 
devo, coi mezzi di tutti, aiutare eaigaa 
parte dei bisognosi) 1'orarlo • isdiiiHhàtó do-

,vrebbe porre nel proprio passivo, per tale 
titolo, almeno 60 : mila lire all'anno ;. forse 
,ta,nte quanto basterebbero per .attuare ,quella 
ihiìziativa, veramente giusta ed umana, ,dplla 
refeziorie scolastica à tutti i bambihi poveri 
del òoiiiuiie, che è pure uno dei nòstri'so-

;gni.,.. demolitori. ; J 
Noi, saremo forse un po' teneri dell'azio­

ne collettiva dell' ente oomune,' provincia, 
stato a favore deisùoi membri |;nia'finché 
perdura l'attuale indirizzo; economico, ed il 
,si,stema non accenna ad un. raiiioale muta­
ménto, siamo altrettantp fervidi atìxmiratori 
dell'iniziativa individaàle, speCiàlméntè aa 
indirizzata ad uh.fitte emittèntemente;ci­
vile qua!' è quello < dell' edaoazionei ; dell'età 
che :preoede la; acuola.'ii ; „ ' : i-:'! > ,•• 

Ma l'iniziativa individuale,, yèraDa_ent9_, 
ohe dalle proprie forze tragga'i mezzi diretti 

J allo scopo Cui tende, che noti si'limiti ad 
uno esiguo contributo'non fàcoi'a soverèhio 
afiidanftnto sul concorso d i estrattèi fattori, 
non si ammanti di una Hantrppia che, in 
se non ha,' •.', '.,/̂  _j , , ! / , • , . , ' . , ...,' 

Che nel caso speoifièo di .cui j)arliamo, 
la diserzione del bambino povero dal'Giar­
dino, atia nella fondazione di;• altriiiatituti, 
dpy e, altrinienti soccorra la .mano, del ; ricco 
(come.è affermate.nella rel^^ione auaoóen-

, naia)'noi abbiamo nuovo argomento in fa­
vore della nostra tesi, ed a "ohi il nòstro 
coraune amministra ripetiamo : proporzio­
nate'i sussidi che voi elargite'al bisogno 
di chi ha: diritto al 'eostro aiutoi • ' 

. ; • • ' ' • ' • • ' " ' ' ' ' • • » ^ ' ' • ' ' • ' " ' / ' " ' / ' ' • ' 

Ed ora ohe abbiamo dettoli nòstro pen­
siero, con;quella sincerità chef'Ci'Vièi^é. da 
convinzione profonda,'nói, possiamo far voti 
ohe,la mestizia a lo sconforto cui:»i>ispira 
tutjta la conferenza del .padre,dei:Giardini 
udinesi, ottenga ili sua jSpòpo,, i ; , , , ' : , 

« È J)o'sBÌbile olie' in' questa "Udine non 
si trovi ' modo di' ' far fiorire ' 'il ' ' Qìdrdino 
d' infanzia, òheilBi''nOsti^a •'éittà'"fu 'tra le 
prime.id'Italia;ad;ifetituire'feM; ji; ii .i/ 

? iTqgU.etemi,:,la, f^ristezza I .iJsl.l'wi'Brî ij) ,av-
venirèjdei Giardini, d'ini4iiziaj, l^?j3|atemi 
la speranza che altre forze più v i v e e p i ù 
adatte Vètigonò 'a 'iiOstehérè ' 'un'lstitiizibne 
'Ohe è :la; migliOr'bà'sè della ' edùóaziohè u-' 
mana, e ohe, per. vi'vere e prosperare'nella 
nostra città, non ha bisogno d'altro ohe di 
.lessera.'coiisiderata ad amata;i>, .:,;i','' 

Questo : grido, ; oheraorte dal, louore, è del 
senatore Peoile ;- noi,ciiass,90Ìamp, (u(fj sanso 
ohe spiegammo) a questo grido.; 

Risponda ora l'eco,' è'più'àncora l'azio­
ne, di ohi hai Pttù e- vuole ! ' ;•; ''"''i 

Stretta finalp. ; , 
Al Piccolo ' intermezzo 'polemico '• del 

Mrinli-'àì. lunedi-,', rispondiamo;! icon, una 
stretta fi'nale perclj,é: ci par.e-che diiiucata 
musica, debba essere ,nauseato, j anche il 
p.ubblioo. ' ' ' "[' .' 

_ Ecco qua : se il Pritélii ama" (ivVètsarì 
più in gambe, noi atberémmo' avvèrsafì co­
nosciuti. Il J''«'M/t';;oonoscei com6;li > oono-
soe il pubblico, isignoi'i del « P^tese»,; noi 
invece àeì signori del «Friuli» non cono­
sciamo ohe il direttore col quale non in­
tendiamo polemizzare, e non gli altri ohe, 
restando nell'ombra, versano sul Friuli 
l'astio, l'amarezza, la bile, di una.recente 
sconfitta. Siano essi moderati, progressisti, 
0 socialisti, l'organo si lascia suonare da 
tutti a la musica ohe ne esce, è' Sempre 
sullo stesso tono. Beati ài oonóortò ohi 
vuole, par conto nostro ; preferiamo tirar 
dritto per la nostra strada. Oartamente non 
ci addobberemo di quella dignità di^.cui 
il Friuli, in tempi meno disperati per lui, 
si copriva per non rispondere in nessun 
caso : agli argomenti noi rispondiamo e ri­
sponderemo, come abbiamo : sempre fatto, 
con argomenti. Ohe se il frizzo e lo achar* 
zo posaonp eaaere permeasi, alle becerata 
ohe pfo vengono non ai sa da ohi, quaùdo 
gli argomenti sonoiàUitivaoft mette oe&ta 
«i date tiapostev ; . > 



m: 

il processo contro isoolallsti. 
Com'è noto ieri ebba' luogo davanti il 

pretore del primo mondamento il pMOesso 
contro i Bomali^ti Demetriot.Ótinal ed •.Ar­
turo Zambianoni^ i quali iéràno impatutì : 
di conttàvvenisioae all'art, i ideila laggéjdi 

•p.;ffis; ;;:•;, ^i^:•;«,.•;,• T' 'X 'v-f:: •';•'•-. 
' |ì)iìtói8ài;i ìègfempuiftti |rSÈnp'gÌi' àvfo-': 

oWi •iSipiJ^i':?'GòinéEi.;'!; • |A' ' '!•'.•! ' 
" L'imptìiifttè''si|;. : Zftnlbìànéhì, ammise èie 

nei locali del oiroolo sooialìsta in via 01-
oogna;si^Ktennero rinniotti di:«sétaittoletnèl 
giorni^ ì ^ 21^'2|ljti:,'b.iftllò -ioo^o dimet-
terle d'aòoordo'e di potar presentare pro­
poste .0(|tìorete mella vertenza sorta ooiloro 
padroni; Ammise di a^ei-vi preso patte col 
suo .compagno .coinìpUtalo. Hèga èsser state 
quéste riunioni pabblioha tanto 4 vei^oolle 
/ttmessb; alla porta il cronista'di'un gior­
nale. Poi fa ulteriori dimostrààsioni .sul oa-, 
ratiere privato di qUellO'riunioni. 

: II; .Canal oonfpnaa.,. ;,, ' : 
' Sfilano i testimoni '-i- Ellero delegato di 

P. S. ohe narra come ebbe ad aooorgertì 
dì tali riunioni. 

• , Patirti. e Zotto ohe rispondono sullo stesso 
argomento. 

Masoiadri oav. Antonio ohe fa la storia 
delle trattative ohe ebbero luogo presso 
la Camera di oommeroio in merito allo 
aoiopero, 

Gudugnollo ing. Enrioo ohe dietro do-
inanda deÙ'avv, Oaratti dichiara di avere 
anche lui ingerènza nella redazione del 
giornale il Paese) sul quale scrive da oltre 
un mese. 

Bichiesto perchè in un articolo avesse 
oMauiata non privata la riunione di via 
Cicogna, dice ohe non avendo scritto l'ar­
ticolo non può rispondere su questa circo­
stanza circa la quale non aveva mai par­
lato coU'antiii'O sig. Antonio Grassi. 

Bianchi Eimolo, dice di essere stato ri­
mandato in una di dette sere di riunione 
perchè prive e. 

D'Osualdo dichiara di aver avuto l'inca­
rico di rimandare dal oiroolo le non setaiuole. 

Garzotto reporter del Cittadino fu ri­
mandato da una di dette rianioni. 

, , Miàni depone suLe stessa circostanze del 
D'Osualdo. 

Lette le informazioni sugli imputati, il 
dott. Filomena, rappresentante il P. Mini­
stero, dopo breve arringa, dimostra il ca­
rattere pubblico di tali riunioni, tenuto 
senza iV.permesso della P. S. quindi rav-
TÌ3a«'da oontravveUzione , dell'art. ,J. sulla , 
legge di 'P . S. e'domanda ohe gl'imputati 
vengano condannati àlllanunenda di ti. ICO 
per ciascuno. 

Per la difesa parla'nriwa l'avv. OomeUi, 
• il quale, dopo alcune divagazioni, sostiene 

la tesi della non pubblicità e domanda l'as-
, laoluzione degli imputati. Oaratti aggiunga ; 
' poche parole cercando quasi dimostrare ohe 

la P. S. ha fiutata la contravvenzione dopo 
un'articolo de} Paese ; aggiunge ohe la Con­
travvenzione non èra giusta perchè privata 

. la riunione. 
' .. .. I l . B . Pretore si ritira per estendere la 

sentenza. Dopo circa tre quarti d'ora, esce 
e pronuncia condanna a Ure 100 di am­
menda contro entrambi gli accusati, am­
mènda reluibile a sensi di legge se i con­
dannati fossero insolventi; ed in solido al 
pa;gamento delle spese processuali, compre­
sa la tassa della sentenza (ohe ha lunghe 
motivazioni), fissata in lire 16. 

lina cosa inutile. 
Una cosa inutile è la metioa dei bozzoli 

quale si pratica sul nostro mercato di piazza 
V. E. sotto la loggia. 

Perche, è serio che base alle contratta­
zioni ed elemento statistico, sia.il risultato 
della ; pesatura. e : valutazione di - qualche^ 
migliaio di chilogrammi di bozzoli di qua­
lità, inferiore? ; ^ 

E se non è cosa seria, come noi credia­
mo, e come con noi credono tanti filan­
dieri ed altrettanti produttori, perchè si 
spendo un migliaio òiroa di lire a questo 
scopo, recando incomodo per giunta, a tante 
brave persone, quali sono i membri della 
Commissione, nominata dalla Camera di 
Commercio, per la metida suddetta? 

Dazio consumo. 
TJn nostro collaboratore riprenderà in 

breve la trattazione di questo argomento, 
ohe tanto ha interessato i nostri lettori e 
sempre interessa tutti i contribuenti (spe­
cialmente quelli delle classi meno agiate) 
l'argomento cioè del daziò consumo la di 
cui abolizione graduale costituisce uno dei 
principali capi-saldi del nostro programma 
di riforme amministrative. , 

Da Cividale, anzi da un paese di quel 
distretto, un nostro corrispondente, ci man­
da alcuni dati assai eloquenti, ohe pongo­
no nella debita luce l'opera di alcuni co-
eittoi, in oonfwnto « quello di «louni.,.. 
iitei) a«iq\3>iU iltri oriteli PMVÀUMO, 

ÌKott i Maliiiioné dal clMio (arsai» soo-

nomioa, dice taluno), non è la conduzione 
diretta (sistema rovinoso, strepitano altri), 
è semplicemente l'appalto a cointeressenza^ 
ohe viene a dimostrare la verità della tasi 
tante: vòlte da queste colonne sostenuta e 
dibàttutai, di abbandpiiare la strada, fino, ad, 
^tìggÌ..'.pèi:o6rsa: ,̂tìa,Htìii , '-ì;'•:. .:-^r.':''''\\ 
w Spnòi^am^lioi cifre) ma quante còse é$se 
iónfditìoho?;.;'.,.',;•' '*V .-•••"-̂ •,::' 

i^ftóìetà opéi'àìa generale^ 
I.sooi SOrio invitati ad intervenire _alla 

assemblea generale di seconda convocazione 
che avrà luogo domahi alle ore 11 nei locali' 
della Società per trattare l'ordine del giorno 
già pubblicato. 

Società "Stephenson,,. 
Domani alle ore lO ha luogo il ricotìò-

Boimehto del veàsilio della Società Ste­
phenson da parte dei soci del gruppo di 
TJdintì, . 

Per un punto Martin..... 
cioè per un voto, il così detto nostro Mas­
sino quest'anno a S. Lorenzo resterà chiu­
so. E deplorevole, poiché un buon spetta­
colo d'opera, oltreoohà un divertimento, lo 
riteniamo uh ottimo mozzo educativo del 
gusto artistico che tra jioi ha molto biso­
gno di essere coltivato. In compenso però 
avremo (oh! gioia!) le corse in giardino 
ad uso e consumo dei quattro o cinque 
Dodo ohe, all'occasione, pronunciano le so­
lite quattro, ò cinque parole inglesi. 

Le sartine. 
Quella simpatica classe di proletarie ohe 

sono le sartine, pare non si trovi troppo 
contenta del nuovo orarlo, di, lavoro, ohe le 
ò statò ooiioesso. Perchè esse convengono 
bensì-, di aver ottenuto, per ! merito delle 
gentili signóre udinesi, il ripoto festivo, ma 
si lamentano perchè sul nièzzogiorno viene 
loro concessa un'ora sola di riposo invece 
ohe una e mezia;' ed' al sabato vengono 
tratteiiute in laboratorio fino a quando hanno 
terminato i lavori in ;oorso. 

Se Una concessione é possibile, certo le 
proprietarie .dei negozi di manifatture e 
sartorie sapranno appagare l'onesta do­
manda. : 

Smarrimento. 
Ieri sera, vicino al Portone 'di 9. Barto­

lomeo (Via Daniele Manin)'venne, smarrito : 
da una povera giovane Un portamonete 
contenente 65 lire, , 

L'onesta persona ohe lo avesse rinvenuto 
portandolo alla nostra redazione riceverà 
una conveniente mancia. 

Il nuovo trovato deirindustria. 
E la Oalvaneide, vernice a smalto par 

pavimenti, paréti, mobili e soffitti. Quand'è 
asciutta è impermeabile, ha oonsistauza 
vitrea e può essere lavata. Ojsta lira, 1.60 
al chilogramma e si venda dal sig. Bomiuo 
Antonini, nel suo negozio fuori pòrta Graz-
zano. È raccomandabile perchè superior e 
a tutti gli altri mezzi di coloritura sinora 
adoperati. 

Nuova osteria. 
Binaldo Sacoomani avverte i cittadini di 

aver aperto una nuova osteria Alla Ghiac­
ciaia presso la Chiesa di 3. Giacomo nel 
vicolo del Portello, Il padroni è ottimo, il 
vino è migliore, e il nome stesso del locale 
invita ogni buongustaio ad andarvi a go­
dere i r fresco nelle calde aere d'estate. 

Ufficio dello stato Civile. 
Bollettino eott, dal 6 al 13 giugao 1897 

Nascite 
Nati vivi masohi 18 fammiao 12 

,„ morti „ -- « 1 
^ , .Esposti- „ 1 11 "" 

Totale N. 27. 
IKortl a domioilio. 

NoliUe Arma Della Ohàave-Ooménoini fa Bonardo 
d'anni 54 civile — Augusta ZilU di Giulio d'anni 
1 e. mesi 5 — Anna Ooi-teli di Giuseppe di giorui 
6 — Giorgio Blasì di Antonio d'anni 1 e mesi 11 
— Mario Valentinuzzi di Francesco di giorni 7 
— Lina Merlino di Valentino di mesi 3. 

. Morti nell'Ospitale ClTlle. 
Antonio Lazaaroiie fu Michele d'anni 73 sarto —• 

Maria Mondolo-Pizzolitto fu Giaconio d'anni 4,0 con­
tadina — Italia Criz-ltizzi fu Giuseppe d'anni 32 
casalinga — Santo Lendaro fu Giovanni d'anni SO 
agricoltore — Pietro Driassi fu Domenico d'anni 
8U mereiaio girovago — Maria 'V'eccile-Oliiapolini 
fu Giovanni d'anni 60 contadina — Eugenio Oal-
derolla di Antonio d'anni 14. 

Morti nell'Ospizio Esposti. 
Zenolio Ciniini di mesi 3. ' Totale n. 14 

dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine 
Matrimoni. 

Angelo Mauro impiegato con Roma Moro casa­
linga — Giuseppe Omenetto falegname con Oatto-
rina X)G1 Negro sarta. 

l'ubblliazioui di matrimonio. 
Angelo Stangaferro eolianellaio con Bosa Pianta 

oasalinga. 

POSTA EOONOMIOA 
Sig, A, F, — Per maneansia di spazio rimaLdiamo 

1» ma> pregiatiaalua lettera al prossimo numero. 
Sig, flaiuù, — f(«l gioi'AStls d'oggi ttovei'ik Inter. 

PMtfttc il ma desidecioi 

I P A R A L I P O M E N I 
Allegria in famiglia. 
Quelli del Pàwe:sono in festa. Ièri sera, 

dopo la condanna tanto sospirata dei due 
80oialisti,''ei,sònò riuniti, per dare sfogo al 
loro inefiMiile igjubilo^fàigèciàle banchetto,: 
ìfaturalmsntè V' .éràiio,.,stetii invitati '.tiitti 
Coloro ohe avevano concorso a far condan­
nare i due soprasarittì sigaoi'i. , 

Sedeva al : postò dtonore., l'ispettore ài 
P, S, ;car. B6rtòitt,:'ò';ài> suoi-ciati v! èraiiò 
i signori Ellero, delegato, e Zqtto, guardia 
di città, i quali, colle/loro;:bekeineriteri^ 
cerche, avevano aiutato'1 Passe nella bi-
,sogna. •••..', ,.• ' • ' . • ' , ' " • • • ' ' 

E impossibile descrivevo il brio ohe ha 
sempre animato tutti- i commensali ; le 
guardie e i delatori ingrassavano a vista 
d'occhio cullandosi in quella dotoe armonia 
ohe ha, sempre regnato, fra la polizia e :i 
radicali, È inutile dire "che è stato man­
giato un socialista per piatto : 

Costa di Agnini ai Ferri, Pescetti Salsi, 
eòo. eoo. I fiaschi erano, tutti , . •. Turati 
perciò si dovette rassegnarsi a Bere....nini 
e taluno ebbe la malinconia di Ber^.k.tesi, 
Perfino i pomi erano Marat!: 

Il menu però riiisoi un poco pesante, 
tanto che l'indomani si dovette prendere 
una buona dose di sale di,,. Canal. 

Ad un certo punto j ' cav. Bertela s' è 
alzato ed ha pronunciato un a«plauditis-
simo discorso ringraziando la redazione del 
Paese di aver cosi efficacemente illuminata 
l'autorità, la qualoj senza tale aiuto, non 
si sarebbe mai sognata di intentare ' una 
contravvenzione ai socialisti. , 

Ha parlato delle relazioni di affinità ohe 
covrono fra i due partiti democratico e 
domo..,.petrico, perchè in fin dei conti an­
che gli agenti —0 ne sa qualche oo.9a il 
Frezzi, — adottano i loro sistemi... radicali. 

Questo è il sunto del saporitissimo di­
scorso, a cui fu risposto con altri molti. 
Anche il dott. Ellero volle leggere da capo 
a fondo, fra l'attenzione e V ilarità gene­
rale, il suo librettino sull'eduoazione nella 
Pubblica, sicurezza. 

l'inalmente il oav, Bortoia, essendosi 
rotto un po' troppo le Tasche di Outò per 
un certo programma minimo ohe eseguiva 
l'orchestrina, si alzò e si, congedò da noi. 
Cosi finiva quella simpatica riunione. 

NB. Dimenticavo di dire ohe s'aveva in­
tenzione d'invitare anche l'amico avv. Co-
melli. : 

* # * 
La storia d'una bàmbola. 

: Ha Commosso anche me, fino alia lagrime, 
il, caso di quella bambina ohe spedi una 
lettera alla signora regina, d'.Italia,^m 
avere una ; bambola in sostituzione di quelU. 
ma'Ugiatale da, Mdo. E più ohe altro , devo 
dirlo, mi sono intenerito per la sorte di 
Fido, povera bestia, con la bambola in corpo ! 

Ora penso.' se l'esempio di quella bam­
bina facesse scuola ! 

La regina si troverebbe assediata coma 
Parpignol nella Bohème.... Migliaia di pic­
cole voci, da un capo all'altro del regno, si 
leverebbero a lei: , 

'Parpignol, Parpignol, Parpignol 
Voglio la tromba, il cavallin !... 
Dei soldati il drappell... 
yòglio il cftnaoQ — voglio il frusÈial 
Tamburo e tamburél! 

E allóra bisognerebbe ricorrere anche a 
S. E. l'pn, Pelloux...,. . 

* 
Per finire. 

Comodità estive ; viaggiare con un ca­
vallo ombroso. 

QREMKSB ANTONIO, gerente responsabile. 
'Tipografia óppperativa Udinese, ~T~^-

LIBERO GRASSI 
glit promlnta Sartoria Grassi e Corbelli 

Via P;Oanoiani-r UDINE —.ie |fe«Ìli*lt» 

••• •ASSORTMBìKPt- j i : . ! ! • 
Drapperìe nazionali edr-òstéitt^ dipt^^||flii-

: 'nello, .articoli' nOvità^iiper-'Signoiàpl!!». 

.!:•• w' . - .̂ x̂ivEsifefi 11.'̂ -'"•;#.•.: V 
confezionati e da confezionare su tnieura. 

:, ,- PREZZI- i- -• 
convenientissimii — ùòufeztójie aocUratà. 

La tassa sùir ignoranza 
( Telegramma particolare della ditta editrice ) 

ESTKAZIONE DI VENEZIA 
del iS giugno 1897 

61 78 57 76 23 
OCCASIONE ECCEZIONALE 

A scopo di reclame per sole L. 40 si spediscono, 
franco di porto in tutto il regno, n. 10 bottiglie 
grandi Oognac-Fiue, Champagne delle primarie 
Uase francesi e duo bottiglia grandi del nnomato 
Blixir Ueuilanu ISaelietti. 

Ciuesto £llxlr in poco tempo Ila aaijuistato tanto 
favore per l'aziono stomatica di CUL è dotuCo, da 
essere indispensabile nelle malattie accompagnate 
0 mantenute da debolezze gaatrictie, da l'eubri in­
termittenti e da quelle per la cui cura riokiedono 
amari, tonici, cbiua, eco. 

L'liUxlr Menalttua Jlaohuttlj preso prima e dopo 
il pasto, eccita i' appetito, favorjdoe la digestione 
ed è reocomaadato — sopra altri preparati conge­
neri — da competenze medicbe. 

Per ordiuaaioni all'ingrosso si accordano sconti 
specìaU. bierirers t), liuouetti • Lliiuori • Via Set-
taU i, iHliiUia. 

MB. — Si randa il dettato (ju&lei'a la, moroe aou 
m ii {ii'ojiria aoàdisMene, 

Vestiti completi ai lana garantita 
' ' oohfézionàti: su niiìilirà' ' '"'•", 

-.,,ll-^.l;X^<&,;;al'Oy^.'.^ 
Impei'iueabni- BreTettàti di',«pn»»| lana 

naturale, igienici, eleganti, senza' gopima 
da II.;' 28 'in, più. " - " ' •! •• ì t , . 

Maglie igiculcho pura lana, alla naftolina 
ed al catrame, Eapoomandata dalle prima­
rie autorità mediche. " ) r ; 

G, FERRUCCI •> UDINE 
Orologerie - Oreficerie-Gioie • 

MLir 
Ai-Idi: 

GEOLOGI 
DI H i l l 
ÌLI ^ 

1 1 3 0 
Mìm ieptsslto fé; ti ; Mfl^ '. \ 

della Casa Eug. Boriiand AiC; St. Oroix 
premiala all'Esposizione di Ginevra '. 

500 LIRE DI REGALO ì 
a olii prova che non sia autentioo il certifloatoiìn 
possesso del sottoscritto, inventore e' fabbricatore 
del Uiiiiore Burella portante la data 14 maggio 1896, 
che & c[uello dell' illustre igienista prof. dott. citv. 

PAOLO MANTEQAZZA Senatore del Regnò 
il luale dice : ' 

I l vostro EDEEKA. è uno del migliòri 
liquori italiani.^.. ! 

Quésto per la verità, perchè certi fabbricanti' di 
liî uori, si approfittano in parte di quésto periodo, 
^er menomare la bontà dell'Eureka ingrandire-la 
lama di quello di loro,'fabbricazione. | 

: ITALICO PIVA,Via M6rc9riè,:ai)ÌN]2 

CARTOLERIA E LIBBEHIA EDITjildB , -

con Preffliafa Fairlca fll Registri Giffleroiali 

F . ^ TOSOLINI 
UDINE 8 ;; 

C A R T E DA T A P P E Z Z E R I E 
nazionali ed estere ', • .C. 

DEPOSITO CARTA FOCATA 
per l'-allevàinento.bfi.cl^i '; '"'J 

O a i » t e d ' I n a p a o o b 
da scrivere e da stampa in qualsiasi; genere 

Palloncini per illuminaziorif 

e globi aereostatici ,1 '"•'' 

NOVITÀ "MANOPRESSEi,; 
ossia Placche con qualsiasi tnonogramuia 

per marcare a secco la carta Cent. 50. • 

BOmLIEMPllfliESE 
UDINE - Via Daniele Manin 7..- UDINE 

Grande Assortimento 
Vini Nazionali ed Esteri 

Le veadite sì fanuo a pi'ezzò flsso, 
ed a garaniaia dei signori olienti, 
tutte le bottiglie sono maroaitiQ col 
atto preazo riatrattìwimov 

http://sia.il


iiiliffi»!!!! 

STABILIMENTO CHIMICO' 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 
specialità Farmctceiitichè per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per T industria : tubi e lastre. 
Àmmianlo in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminala e sensibilizzata, arislolipica, ec(;. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Art'^oM per la pittura: colorì, pennelli, vernici della 

nnomata fabbrica Noales & Hoares di Londra. 

•FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

e Prodotti speciali di F R A N C E S C O MINISINI 
ji Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, allumìnio ed altri metalli in faglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
è^^pugue pT*oyemei;iti d a l l ' o r i g i n e 

SPECIALITÀ FEBRO-CHINA B&BABBÀria 

prende rsi solo, all'acqua 
od al seitz. 

Questo liquore accresce l'appetito, 
facilita la digestione 

e.rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e sì vende dall'inventore 

'B'ak^aiSTOLet. - Ohimioo-Farraaoifca - J ^ f a s i i s i i a , 

ed a UDINE presso le BOTTIGLIERIE DORTA 

VEDUTA INTERNA. 
DELLA POMPA 

La più semplice^ di tutte. 

^mVk GIUSSANI 
SMONTABILE 

Comileta masm lo.cin^tiìe, \M ii p i n a . 
e getto " T R I P L i E X , , , a 3 sistemi 

(e'per L. 27.50 franca m palsiasi Slazlone i'Italla) Conia^.inn chff siHon» U Pompi Glut»>nl in j 
untpagna «Cd»,Aiuto di e»ffiivtia oJ/iiliro 

.21 

'ri 
+*• +» 

PI 

per contbfiltbro la Perono-
spora, 1 Oldiî  e le altre mif ' 
lattio dolla TÌtO} fata. uso 
del nostro: 

Solfato idS Rame o 
dello nostre Specialità Zolfi. 

Zolfo Es^trafino pi-
rnutito di Róm îgnu puri's-
.nimo, doppio imi)i>l|)nhile. 

Zolfo Albani ac ido 
finissimo col .'i pur 100'di 
Soifoto di Rumo, 

Solfato Hi Ramo pu-
; pissimo in crìslaiU, 
Vji-* CMQcLera PrazzE. v '̂S 

LA. POWIPA. SKIONTABILE GIUSSANI t l ? / p r , r ' = ^ ^<' 
Btaro Rdlo 2 5 ll'<: liiujuuiHa.rl.i qnHlitiaHl opernzlouH (ÌGI meccanica), 

LA POMPA.SMONTABILE"GIUSSANl V.'Ji\^l^r^:^ 
tauilola o puluiirt' In dnlt» tuUklo iltirty più lunKi^i^iuiitii )l'o){iii nUr.iJ» 
LA POMPA .SMOflTABiLE GiUSSANl L!;:,£ W r . : 

LA POMPA^SMONTABILeOlUSSAM S, ! . '&n"? . ' t , 
Bit> 1 Ciii1([( Klii hfiu[iliu)>u UH, t: |^u r.ivilii a liirl.i Iitr.XMtliai-o). 

LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI ? . / S „ ! ; ; r t , r 
l'U'iiir FiirilBHiiuii t.duU.! ili « iiiliiimum * dolcoDgeenu 

L. r.^s). 
REGIO STABILIKIENTO AGRARIO-BOTANICO , 

FRiTELLI: IliGEl 
54 Corso. Loreto - MILANO - Corsa Loreto 54 

R«URHIA~ 
DEL.-.. a i A P P Q N E , ' , 

, Vitifio^toR^ I Ver,, la 
leKolurn dello viti iiivecii 
dei suHci 0 dui phinebr u-* 
sala In nosiran Raphia. 

' uirecoiiodiHi di prfìiiio « 
di. lavoro iloì 50 -.[il!!- 100. 
' (In'Citilo di Hiililila sosV-
tuleq». SODO, vimini.' 

• Un Cliilo,,L. 2 , - , . 
IO.Ct;ili L. IS .. 

Un pacco iJOStwlq di irp 
.. Chili'fi'onco di'pi>nn in", 
sjiulto. il .Rt'siid L/6^S0' •% 
•àlàkJi 1,.: ".y"?!'.^ 

MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

i n e - A U G U S T O V E R Z A - U din e 
VIA MEROATOVEOOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli; Articoli da viaggio. Ombrellini, Bastoni, Ventagli j eoe: 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piarne, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 

Estere — da L. 2!)0, 300, ;ràO, ecc. 
HuiiieEe - pei^ETTi-STyocni -̂ R^LEIOM - ^©LE» .ed altre. 

Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 
Noleggio bicldetle — Offldna per riparazioni. 

U TIPQGBÀI 
mmmmm 

•T3 

O 

© 

o 
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te-

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. I£̂  

Pìazèa 
Fatriaróttto 

Kvim. 6. 


